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Su incarico del Comune di Mori (TN) è stato redatto lo scorso mese di aprile un presente 

approfondimento geologico su un diedro roccioso segnalato dal Servizio Geologico e dal 

Servizio Prevenzione Rischi della Provincia Autonoma di Trento. 

L approfondimento presentato è stato dedicato ad un diedro isolato dal retrostante 

ammasso roccioso che è stato individuato nelle fasi preliminari dello studio complessivo del 

versante. 

La presente integrazione riprende le conclusioni del documento presentato e ne 

approfondisce le problematiche relative alla messa in sicurezza. 

 

Il documento presentato si è avvalso di rilievi diretti in parete. Lo scrivente, supportato 

da

lato ovest al fine di verificare le condizioni generali la 

persistenza delle fessure di trazione individuate dai primi sopralluoghi. 

Successivamente sono state acquisite delle foto ad alta risoluzione eseguite dalla società 

Cartorender srl con drone radiocomandato, la ripresa fotografica ha consentito di analizzare 

il diedro da più punti di vista, senza richiede

situazioni di rischio, consentendo una migliore comprensione delle strutture analizzate in 

parete. 

La definizione metrica del volume roccioso è stata quindi effettuata utilizzando i dati 

acquisiti con  rilievo la

Servizio geologico. 

 

Definizione del diedro 

diedro individuato sia completamente disconnesso attraverso un sistema di fessure aperte 

dal retrostante ammasso rocciso. 

volume roccioso sembra costituita da un argine di roccia che si individua nel terzo inferiore 

del diedro e che risulta particolarmente riconoscibile sul lato ovest. 

 

Il volume roccioso del diedro nel suo complesso può essere distinto in tre settori. 



pag.|   

Il settore sommitale 

isolati, verosimilmente disconnessi dal sottostante ammasso che si sviluppa nel settore nord 

del diedro e che degrada sino a scomparire in direzione sud est. 

Il corpo centrale del diedro 2  14 m è articolato su due giunti di strato a 

franapoggio spaziati di circa 5 - 6 m, il giunto di strato si presenta chiuso ma in prossimità 

delle pareti del diedro si riconoscono riempimenti in materiale fine. 

I due strati si presentano omogenei e coerenti al loro interno, la matrice rocciosa è integra e 

la fessurazione secondaria limitata. 

La matrice rocciosa del diedro si presenta integra e si presta bene ad un intervento di 

perforazione sia verticale che orizzontale con diametri da piccoli a medi. La perforazione 

orizzontale non dovrà coincidere con il giunto di strato suborizzontale. 

Il corpo basale del diedro presenta una rastremazione della base del diedro stesso che 

in 

maniera notevole le dimensioni della base di appoggio del volume roccioso isolato. 

La presenza del sistema di fessurazione a franapoggio ben visibile sul lato ovest del diedro 

rende il volume roccioso aggettante sulla propria base, compromettendone ulteriormente i 

requisiti di stabilità. 

perforazione in quanto la matrice rocciosa degradata non dà garanzia sulla stabilità delle 

pareti dei fori.  

Volumi rocciosi isolati 

I rilievi hanno permesso di rilevare la presenza di volumi rocciosi isolati di dimensioni da 

metriche a plurimetriche tanto sul versante est che sul versante ovest. 

Sul versante est i volumi rocciosi sono generalmente di dimensioni inferiori ma sono 

sovrapposti evidentemente 

aggettanti. 

Sul versante ovest i volumi rocciosi isolati individuati sono sostanzialmente solo due ma 

hanno un volume complessivo di almeno 20 metri cubi. 

 

Monitoraggio con estensimetri 

Sulla base degli esiti delle indagini effettuate è evidente e necessario completare lo studio 

fessurazione. 

I riscontri hanno permesso di riconoscere il sistema di fessure di trazione che isolano il 

diedro e che vengono a giorno in particolare sul lato est dello stesso. 
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di contenimento del diedro. 

Il monitoraggio dovrà essere impostato su entrambi i lati del diedro al fine di monitorare a 

est il giunto di trazione mentre a ovest la struttura di contenimento. 

I sensori estensimetrici saranno accoppiati a sensore termico per facilitare 

agione del ciclo termico diurno, il sistema di acquisizione dovrà 

inoltre essere munito d

continuo anche da remoto. 

 

L approfondimento geologico redatto in aprile ha voluto incrementare le conoscenze sul 

diedro roccioso individuato in via preliminare dai rilievi a terra. 

Le calate in parete e i dati acquisiti dalle fotografie con drone e dal rilievo strumentale con 

laserscanner hanno permesso di cogliere le dimensioni del volume roccioso come 

riconoscere lo sviluppo della fessurazione che lo delimita a tergo. 

La pervasività delle fessure di trazione permette di ipotizzarne con ragionevole sicurezza 

la completa disgiunzione dal retrostante ammasso roccioso. 

La presenza di un forte aggetto del diedro soprattutto nel settore ovest ne pregiudica 

sicuramente le condizioni di stabilità, rendendolo sicuramene esposto a fenomeni di 

criticizzazione anche molto rapidi. 

 

Fondamentale per comprendere la reale dinamica del volume roccioso, sarà 

ulle fessure a tergo lato est 

roccia che sostiene il piede del diedro sul lato ovest, con estensimetri ad acquisizione 

automatica. I dati estensimetrici potranno permettere di comprendere sin da subito eventuali 

movimenti del diedro e potranno essere utilizzati per realizzare un sistema di allerta che 

 

 

 

Lo studio eseguito si basa su una serie accurata di indagini e approfondimenti desunti da 

un esperienza decennale dello scrivente in interventi di messa in sicurezza di ammassi 

rocciosi instabili. 
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Le metodologie di approccio sono state scelte al fine di indiv

del diedro roccioso, ma anche per acquisire riscontri importanti sulla matrice rocciosa che 

possibile tecniche di intervento per la messa in sicurezza del volume roccioso.  

argine di contenimento sul lato ovest palesano una situazione di evidente criticità. 

Fissate le condizioni di criticità che possono senza grandi preavvisi dare seguito al 

collasso del diedro è sicuramente sconsigliato operare sul diedro con fori di grosso diametro, 

cioè maggiori di 90 mm. La forte sollecitazione meccanica dei sistemi di perforazione di 

grosso diam

degradare le condizioni di precaria stabilità del diedro. Un eventuale intervento di chiodatura 

edro, quindi 

esponendo le maestranze ad un forte rischio in caso di crollo. 

Un intervento di demolizione controllata con esplosivi detonanti potrebbe invece essere 

eventuali crolli. 

 

Segonzano, giugno  

 

 

GeoLogico 

dott. geol. Giacomo Nardin 
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